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I CREPUSCOLARI 
(1903 – 1911) 

Movimento letterario che interpreta il  

senso di vuoto dell’esperienza 

CON 

La Rappresentazione di 
una: 

- Realtà banale; 

- Quotidiana; 

- Sentimenti incerti e vaghi . 

I toni usati 
sono: 

Indefiniti 

Dimessi 

La loro poesia trae 

(prende) origine da alcuni 

aspetti della poesia di: 

D’Annunzio 
- Le sensazioni vaghe; 

- Le sensazioni inesprimibili. 
Pascoli 

- Guardare le piccole cose; 

- Ripiegarsi sul quotidiano e  

   comune. 

Senso di rinuncia e 

stanchezza spirituale. 

Cosa dire dopo i due 

grandi autori decadenti 

Pascoli e D’Annunzio? 

Il poeta non è più: 

VATE 

non è più: 

GUIDA PER I CONTEMPORANEI 

Il poeta non ha più 

nulla da dire. 

QUINDI 

Ci si rifugia nelle cose 

comuni e quotidiane: 

Vecchie case di 
provincia 

Strade 
deserte 

Le spente 
signorine 

attempate di 
buona famiglia 

Nostalgia del 
passato e dei ricordi 

Nostalgia delle 
“Vecchie cose di pessimo 

gusto” 

Nostalgia del 
suono degli 

organetti 

Comunicano un senso di: 
- Sfiducia; 
- Abbandono; 
- Disfacimento. 

 
In contrapposizione con: 

- Il Superuomo di D’Annunzio; 

- Il Progresso dei Futuristi 
 

Linguaggio 
- Piano; 
- Quotidiano; 
- Dimesso; 
- Vicino alla prosa 
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I POETI CREPUSCOLARI 
ITALIANI SONO: 

Guido Gozzano 
(1883 – 1916) 

 

Marino Moretti 
(1885 – 1975) 

 

Corrado Govoni 
(1884 – 1965) 

 

Sergio Corazzini 
(1886 – 1907) 
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